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Registro Generale n234/2 presentata dal Consigliere Giovanni Fortunato
Caldoro Presidente)

Oggetto: Comunità Montana Bussento Lambro e Mingardo (SA). Sperpero di
risorse pubbliche, anomalie e criticità di estone amministrativa. Richiesta
commissariamenio
Risponde l’Assessore all’Agricoltura Piano di sviluppo rurale Foreste Caccia e
Pesca Daniela Nugnes

Regi stro Generale n. 235i2 presentata dal Consigl ereAigeloMano
-

(Caldore Presidente)
Oggetto: A. O. ‘Antonio Cardarelli” di apoli

I Risponde i! Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 236/2 presentata dalla Consigliera Lucia Esposito
( Partito Democratico)
Oggetto: Straripamento aveo bAnnarosa nel Comune di Frignano (CE)
Risponde l’Assessore alL Ambiente Giovanni Romano

Registro Generale n. 237/2 eresentata al Consigliere Enrico Coscioni
-

(Partito Democratico)
oggetto: Tetti di spesa
RbpondeUPredente del la GiLmtargiona J
Registro Generale a. 238/2 - presentata dai Consiglieri Raffaele Topo e Rosa
D’Arnelio (Partito l)ernocratico)
Oggetto: Realizzazione dì un centro servizi e di assistenza socio sanitaria per
soggetti autistici — Comune di Avellino
Risponde l’Assessore ai Lavori Pubblici Edoardo Cosenza
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Partito L)emocratico)

Oggetto: Conferimento dei rifiuti allinipianto STIR di Casalduni (BN) in
attuazione (lell’accord() tra la Regione (‘ampania e la Regione Calabria di cui
alla D.C.R. n,338/2O14
Ri’pondL I \‘ssorL all \mhILnt.. Io\ inni Romano

- —
-

Reistro Generale n. 240;2 presentata dal Consial icre Sergio Nappi
(Forza Italia Il Popolo della Libertà)
Oggetto: Fsatirimento del budget per accertamenti diagnostici
jondL U PtdLfltL &lla Giunmeonale

Registro Generale n. 141:2 - presentata dalla Consigliera Antonia Ruggiero
(Forza Italia li Popolo del la Libertà>
Oggetto: Completamento del Centro per l’Autismo (li Avellino
LsPpnde I \ssLssole HLPohtiche SoLiali Biana D’Angelo

Registro Generale ti. 242:2 presentata dal Consigliere Gennaro Oliviero
(PSE)
Oggetto: Affidamento serizi cx ACN1S a societù CLP S.p.A.
Rispondono il Presidente della Giunta regionale, l’Assessore ai Trasporti Sergio

L\eiealJ i\oro SL\eiInoapp

Napoli, 14novembre2014

:Aapo Dipartimento
Sgretqria Genral Legislativa

dot. CarlD’rta
LI

Il Dirigente deIl’Unità Dirigenziale
Organi Consiliarì e Resoconti

dott. Ltkio Varriale
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IX Leislatura

Ai i As csure ReeiuraleaU .ssricoIa Piane di 5i Rurale trre (cicia e Pesca
On. Dan icia Nuencs

\ I Pres ideme del la (iiiinta Regionale
On ci tetano Caldoro

E p.c
Al Presidente del Coniel LO Rccona1e

LORO SEDI

()ile1to Cniunità \iontana Busseuto I cnnhro e N’liieardo (Sa). Sperpero di risorse L ibbl iche,Anomalie e Criticità di gestione amministrativa. Richiesta (fommissariamento.

il sottocritto Coicig1iere Gios anni Fortunato, componente del Gruppo ‘Caldoro Preszdente’’. nriterimeino al c1ato Ente \iontano ineelio speciticato In oigetto ritiene necessario evidenziare lenumero.’e anomalie riscontrate nella eestione detlo stesso con notevole spreco di denaro pubblico:in particolare sì porta a conoscenza alle SS.LL cile tale Ente è dislocato su due sedi con evidentei’ io ul spvse di I1Oflv lnoltrv piusvnta nel pi opi io organigramma i ieili di profilipro[essionali eccessivamente elevati e non necessari per I ‘cftet tiva gestione dell ‘ente; a taleproposito si cliede di verificare titoli protessionali, i requisiti e le procedure concorstiali che hannoportato alla nomina del Segretario Generale Dott, Pietro D’Angelo e la compatibilità dello stessocon il ruolo di Sindaco dei Comune di Forre (.)rsaia appartenente alla Comunità Montana BussentoLamhro e v1ingardo (Sa> dove D’angelo è dipendente.
Inoltre si chiede di veridcare la sostenihilità del servizio di autobus a chiamata “Pronto Bus. sento’gestito dalla Conìunìtà Montana Bussento Lamhro e Mineardo Sa) visti i notevoli costi di gestione,Così come si chiede di crificare la congruità delle vendite di numerosi mezzi di proprietà effettuateLiii ‘ente nontano teso.
ni ti eccin a urescuta Sì t ttopfltr1e ai ha ci [1 1 ci)iiìportoiìlcflt(t. che può essere defInito cero ei i l i i 0 1 i i t H E u Do It i1d ) i a i iii /1Santa Marina iSi,
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11 Convigliere .1cl Presidente della Giunta Rnios,csle
per i uniI attinenti alla prtigraiiumizù’ne c’conomita e aliti cv’esit’ne rerritnr’ak

dei piccoli comuni del territorio regionale

In rifenmento a ciò di seguito si riportano i punti salienti della denuncia presentata dal Sindaco del
Comune iii Santa Marina iSa) che %i allegai alla presente:

l’RlzM&VSO
- Che la Legge Regionale della Ccunpania a 12 dcl 2008 Lvtituiva la Ct ‘muniti) Montana

Bus.vt’nto-Ltunl’ro e .Ilingardn i Sa) per ace. ‘rpamento delle l;rL’. rdemvti Cont,imiitù .%Iontane
Zona Bussento e Zona Mingarcio. dcii cui ambito veniva escluso, perché costiero, il Comune
di Stinta A farina (SA):
Che l’ari. 21) .iella tifara !eige disponeva clic le C.unmsnizci .llontane, costituite per
accorpamcnto. succedessero alle L’omunircì Montane soppresse in tutti i diriari attivi e
passivi ed in tutte le competenze amministrative:

- L’ire detta flOl7llci è 3tdmtta niodiliccata dalla Legge Regioncale della Campania ii. i deI 2012, la
quale ha introdotto una cieroga al fenomeno successoric,: imqftstti l’cara’. 14 ha disposto
i ‘esclusione citai fenomeno successorio di tutti i beni immobili che ricadono nei comuni
.‘c msi dai nuovi amnhiri territoriali, i quali invec’e. vano unti trast’riti, direttamente ad
opera della legge, nella titolcaritc) dei Comuni, salvi i diritti frattanto eventualmente
cic’cjuisiti,
L’lie conseguentemente, il Comune di Scuita Mcarina aScu con deliberazione Consiliare 11.2
del 13/02/2012. deliberava il subentro, a fiar data dcii 29,1)1/2012, nella titolcarità. dei beni
immobili in agro del Comune di Santa Marina (Sa) già in proprietà della Comunità
.llontana Bussento poi Comunità .IIontana Bussento, Lambro e Mingardo. Con nota del
Sindaco p. L del Comune di Stinta Marina veniva comunicato alla Comunità Montana la
volontà di acquisire l’immediata divponibilità dei beni immobili, invitando a presenziare
alle t’perazioni di immissioni nel possesso. La Comunità Montana, in persona dei
Presidente, clenunciavc, la illegittimità delle azioni intraprese dal Comune di Stinta Marina
per eccesso di potere e per violazione dei principi di correttezza, imparzialità e buon
andamnenrc’ tkll ‘azione cmuninistrc,tivcc inoltre, chiedeva il rinvio della darti di inizio delle
operazioni di immissione nel possesso per impedimento a causa di impegni precedentemente
assunti, Il Consiglio Comunale di Santa Marina autorizzava il Sindaco e il responsabile
tlcll ‘uijicits tecnico ti provvedere calici trascrizione dei !;eni invmnobili in questione presso la
Comaservcatoria dei RR. 11 di Salerno. Nonostante innumerevoli dj/flde. vista l’inerzia della
Comunita l’Amministrazione Comune invitava il Presidente della Giunta Regionale ci
vigiltmre ml corretto adempimento degli obblighi di ieqge e ad avviare. eventuahnente. le
procedure per la nomina di un commissario ad acta.
Che nonostante ulteriori diffide, la Comunità Montana concedeva in conmodato d’riso
grcatuiw il s,’odimentc; della trmtuni “Cewom ‘ cd “Gruppo Luc’cimao” di Protezione Civile in
cLvsenzda delle c’ertjficazioni richieste dalla legge. Si precisa, a riguardo, che tale vtrurtura
rtwlta priva di regolare cerqflcazione di collaudo statico delle opere strutturali, di regolare
cc’rtitic’azinmie di cc»qti;rinitc) .1e1i impianti idrici ed elettrici. cli regolare certjficazione :Ii
cagibilità, di regolare rilascio del permnesso per il ccumrbio di destincazione il ‘uso: nonché per
l’evidente stato cli degrado e • zbbcmndano rivuita es’.s’ere un pericolo per i ‘incolumità di
quamin as’rehbc’rc’ fr’tito .Iella strunurci.

L’c’n,r’; Di’e$’:nir. lwi,s PII- NOI4? V’pnlu . I’.»?. flgJ fl31?45 - Fax :‘Sl “q’ij
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.111’ [o/fe dotto e inj/’rnutto cb//ti iiì[er7retctCotu’, che ci cilleipz ei/io evenre de,i cirr I IL. 1? a1r20 12 resa dall rea (eiiera/e di Cnorduo,nc,ro- liiocarura- Pettore C ‘ti‘COi/e cI 1)oa 1lincl’[OIoi,e olI (ci/IO) oli (oii)i/Zetto cAli Presidente de//a (;lti,,tc Rei,nl’fe//a (2tìnpuicz. ht ei//Re Ce: le ,Itwre Coinunitd Motitane, eubenrrate ope leccis nelfatri nonio del/e Coipiuniroi colilte. In iirtrj della i’wdifica lecciclariva intencnurn neI 2012.raiiiio fìcisicrire, s’ii le forma/ira publ>iicistulie del caso, ccli uninubili rIOIiiL’lIti iclierr,tor,o dei Comuni non tue/usi nel nuoei ainhiti, ai Coniuiii medesimi.CIe n data 5 1 LO5t0 2013 il fraderune,1ro ai /iid (le//a pubblicitd e della ()pporfl(nita ai100/. r,siiftog/cl !ortna/i0/ciro presoì la (otlvcrearoria dei RR.1I di SaIena,(he da lilla certe cli sopra/lllotfht citettilotti i/O tecnici incaricati dai Comu,ie di 52t,ira2[ari,ia 2 01t0 e td 11=1(1(0 Ufl ofuontro critico, pericoloso e desolante del/e aree interessaretonto da i/hlitrre’ il .u,dm o dcl (o,t,,t,,e di Santa Marina ad adottare tre oroliuiaure iirL/eu;riocr I uìterdio’nie Iii locale deposero precro cciui PIP ct/la foca/ira ihincar, cii inueplestoediliceo Cecon, ‘ ui/a /oca!itd Palirwlo e al cito /1cl Jitbhricato industriale e ittico/rarapresso la foce dei /1/alle Bticse,r
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1.1. ((4i/ cl/ere (44 Presidente le/Id Gli vita Regloi:ia./e
t.e e annI alt/metti al/a fsragr( .nttniaztane et etatnu:a e i/la caes tatte e rrttariae

lei fJlC(e)/l .,uii del e rr/rarja rejats:le

T e tlì esìifl(1i1J ai ìtaio es deute ed elctitare i auidepiadi
.sptese uiutjlt.
In va/i di un necessario ed •zdispensahile processo di ri.izionali zaz, tane delle, spese
pubbliche si

Preaidente cci L (‘ilunta R euionaie del a ( linOan in Un. le Stetano (‘aidoro e \eore Regionale
i \szricoltura Piano di S luppo Rurale l’oreste, ( accia e Pesca Un, Dan iela Nugnes affinché si

dortmo tutte le iniziative atte a fare chiarezza sulla stestione della Comunita Montana Bussento
Lambro e M;ngardo (Sa) in i..n momento in cuì la grave crisi finanziaria ha sempre più inclinato il
rapporto con ì dipendenti e con gli operai lorestali sempre più in difficoltà economiche per i ritardì
nei la retribuziene, Inoltre si chiede al le SS,LL I euinmtssarianento del la Comunità iontana
5 usselItu Lnnhro e M ingardo Sa) mie sopra epoto e per poter creare ue1le condizioni di
aiia cestione capaci d a’ucnrare I li elio oceupuziutiale di dipendenti ed operai indispensabili per
una realtà territoriale sempre più n evdente difficolta.
V aiutare a! ires i ‘apportiiiutà di demandare ai comuni le bmtoni cIle allo stato ono in capo alle
a ununita flìOiliiiflC,

li tutto in linea ad una politica di decentramento, auspIcata da tempo da tutti i cittadini e soprattutto
ridurre le spese e contemporaneamente per garantìre il livello occupazionale, tramite una nuova

ed efficiente organizzazione del territorio.
Ferritorio, di urande valore naturalistico, ambientale, paesaggistico e turistico che rappresenta per la
ecu me campania un valore segiunto. inprescindihtle per il rilancio economico della nostra te era.

\:ÌV)lj 24/o I /21)14

EI Consigliere del Presidente
On, Giovanni Fortunato
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Relazione lntertopazione a rispoØa imEpgiata — Question Urne
Oggefto: Comunità ‘Mon’atan BùsØht4 ‘àmbrb e Mingardo (SA).Serpero di risorse pubbliche. 4non4ie erw$ipità di gestione

amministrativa. Richiesti Còmmissariàmento

In merito all’interrogazione oggettivata, tru)ssa con nota, prot. n. 27 del2710112014. a firma del Presidente, on. Pietro Giuseppe Maisto, si evidenzia, qualenecessaria premessa, che l’A’ssessorato all’Agricoltu pi awale ‘delle Comunità montane”edelle ex Province per la realizzazione degli interventi ‘di foresta±ione e bonifica montana etutela del territorio montano di competenza, ai sensi, in particolare di quanto disposto dall’art.3 della L.R. n. 11/1996. che testualmente recita:
“Delega delle funzioni: Le funzioni amministrative relative all’ attuazione degli interventi di cuialle leggere b), d), e). f), g). h). i). I). m). n) del comma 1. delr articolo 2, sono delegate alleComunita Montane, di cui alla legge regionale I gennaio 1994, n. 31, per i territori deirispettivi Comuni e di quelli interclusi ed alle Amministrazioni Provinciali per i restantiterritori”.
Le funzioni delegate, pertanto, attengono alle seguenti finalità.

r rimboschimento di terreni nudi e cespugliati e ricostituzione dei boschi degradati odistrutti da incendi;
sviluppo della selvicoltura e della arboricoltura da legno a scopi prevalentementeproduttM;
conservazione, miglioramento ed ampliamento dei patrimoni boscati di Enti e privati;r sistemazione idraulico - forestale delle pendici e consolidamento delle dune litoranee;

r realizzazione di interventi per la prevenzione e la difesa dei boschi dagli incendi:miglioramento e potenziamento della viabilità forestale e di prevenzione antincendio;e reàlizzazione di altre opere pubbliche di bonifioa montana a carattere infrastrutturalestrettamente connesse alle precedenti categorie di intervento, ivi comprese quellerelative alla diffusione dell’ irrigazione e alla raccolta di acque per uso plurimo:
e rinaturalizzazione delle aree abbandonate per la difesa, conservazione e incrementodel patrimonio.fàùnitico 4 la ptoduzioné di piatitè offlòiriàli;

conservazione, miglioramento ed ampliamento delverde pubblico:
reqhzz!zione di qgrìi altra opera pubblica ritenuta ind,sn$abjle per la valonzzazioqeambientale dei territori di competenza degli Enti dele9ati di cui al successivo articolo4, rinchè la manutenziohe di’tutte le opere di cui al presente ‘articòlo.

Da qyanto sopra esppsto q, considerato ne deriva che tutti quesiti postidall’interrogante on. Giovanni Fortunéto, in merito ai lamentati sprechi di risorse assegnatealla CM. Montana Bussento, Lambro e Mingardo non sono di competenza delPAsessdratoall’Agricoltura, bensì dell’attuale Ufficio per il Federalismo, cui competono le funzioni divigilanza sugli Enti territoriali, quali appunto sono le Comunità Monatana, ai sensi del D. Lgsn. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, ivi induse le funzionidi verifica dei Bilanci prodotti dagli Enti locali di che trattasi.
Parimenti, nessun compito ispettivo o di vigilanza attiene all’Assessorato all’Agricoltura circale nomine di personale che l’Ente intende effettuare al proprio interno, per le quali si procedecon autonomi atti di Consiglio o di Giunta, in ossequio alle disposizioni legislative vigenti, chele Comunità Montane sono tenute a rispettare, come ogni altro soggetto pubblico e sulla cuiirregolarità può esprimersi l’Autorità giudiziaria adita, ove mai ne ricorrano i presupposti diilleggitimità, ovvero il Tribunale Amministrativo, se contro interessati ritengono siano stati lesipropri interessi legittimi.

Circa la lite con il Comune di Santa Marina, da quanto articolatamente espostonell’interrogazione formulata, risulta che la vicenda ha trovato soluzione nelle appropriatesedi giudiziarie.
Sugli aspetti più squisitamente afferenti alle opere di Forestazione e Bonificamontana. nonché ai progetti finanziati con risorse di cui al PSR Campania 2007/2013, di cuiè risultata beneficiaria la Comunità Montana de qua, si dà atto che la Comunità Montana hafinora prodotto rendicontazioni in linea con le vigenti disposizioni legislative e con gli atti

4



assunti dai competenti uffici regonah

dsp+stbe&1fHat&rta
Circa l’opportunità di dernandare ai Comuni le funzion che attualemtne sono in capoalle Comunita Montane come e nota e stato di ecente depoitato presso il Consigiuregionale della Campania una proposta di legge. formulata dalla scrivente, che forniscerisposte chiare organiche ed esaustive nonche in linea con la vigente normativa nazionalein materia, alle diverse problematiche tecniche ed amministrative sottese alla forestazione edalla gestione politicoarnministrativa della stessa.

Napoli, 18/11/2014

‘1 /I
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TTO CONSIGLIO REGIONALE
Interrogazione urgente a risposta immediata

in base al regolamento interno art, 129 (Question Time)

LX LEGISLATURA
:ru .iai Cunstg.here Angelo MARINO il 1.0/02/20.14

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE - STEFANO CALDORO

Premesso
che l’Azienda t )speda.iiera di Rilievo iNazionale A..n t..on Cardarelli rappresenta un puntoii rilOrimento non solo per il meridione 0 italia ma ocr iintcra penisola. i suoi

Jl li iii 1Cl o! i suoi R( p irti iecolg mo ogni giorno rn1glnia d p izicriti

- he cori delibera n, 104 dcl 7 Dbbraio 20 12, la Direzione Generale del nosocomio ha
St1iUitO 110:1 Struttura e Ambulatorio di iardioiogia denomtnata Cardiot icologia Prcarico o ift2ttj ‘la patologie tu moralI, già cardiopauci o diventati tali per uIfetw delle-hr’miotcra.oie, affidata ai Medici eri rdologi Tale Struttura (Ospedaliera. o nnm nel suogenere o Napoli e in Campania, e stata pensato e realizzata sul modello di quella già*erante da anni nell’istituto [furopeo (.)ncologico (1 Ehl di Milano, diretta dai Prof,
i..,. roberto Veronesi

Considerato

che le prestazioni Cardiologiehe che la Struttura eroga a favore dei pazienti cordiopatici.affetti da patologie neoplastiche, mtrano ad attuare J.e piu valide e moderne strategie
liagnosticht 1 erapei itu he p r qui st i tipologia di pazie o ti il fin di ruiglior ir laqualita della loro vita, di prestare loro tempestive ed efficaci cure cardoiogiche e cliridurre, altresì, i tempi di degenza per la tempestività nell’erogazione delle prestazionirichieste:

- che il Laboratorio di !cocardiografia, destinato ad accogliere questi pazienti, ubicatopresso il Padiglione Palermo, consente di poter evitare ai degenti, frequentemente
immunodepressi. di essere esposti a rischi di infezione negli eventuali spostamenti per
I esecuzione dell’esame ecocardiogrolico. di sottrarh alle lunghe prenotazioni
ccor-ardjogratiehe dei reparti di Cardiologia dell’Azrenda e nel contempo contribuire a
(lecongestionare queste stesse dai già ahnormi carichi di lavoro cui sono sottoposti.

1
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Considerato, altresi

li e ti Gani ea..n Dì vi vi scor t.ra, iìcpli ii.tirni inni, tn forte. iìumen te del.la nrort alità per
Ut re p r ìh uno oaviiogle, r ungendo li’ lii niodo piu ilti r ella rnell a noi on De i

iausa deii’inrnii.narnenu. ambientale. princia1mente donito allo .smaitin.ento ìlletlaie dei
Su ti toesDi de norte Iella crinìmaijr 5 ordanhzzata ITerra det Fu e Si)

che ccn [delibero nDl. 5 d.el 13 eenna.o ••20 14, la Direzione Generale del Cerdarelh ha
Dciso li oboi re, ocr rnotir di spcn ling reVle\V. una serie dj attiì ad cliniche iziendeli e

con cs se anche la Struttura di ardioncologia, con relativo Ambu.latorio territoriale, per
pazient.i .neopla.stìci.

Per quanto sopra esposto il sottoscritto intende conoscere
- Seil Presidente ifl indirizzo è a conoscenza della richiata Delibera o, 15/2014 di
soppressione della Struttura di Cardioncologia, con annesso Ambulatorio, e quali
inIziative intende tdoaare nell rnmediato per far fronte al trave disagio creato per la
chiusura di una Struttura. con annesso ;\mbulatorio. di evidente utilità popolare, n un
momento in cui le Istituzioni cercano di essere sempre più Vicino alla popolazione della
Terra dei Fuochi”. con iniziative di bonifica ambientale e di sereening cimici sulla
eopuiazlone:

Se non si ritiene opportuno tenere conto della condivisibile esigenza di far revocare la
suddetta Delibera n’ 15/2014 emessa dalla Direzione Generale del Cardarelli. o
abrogare la sola parte concernente la chiusura della Struttura e Ambulatorio di
Cardioncologia del Cardarelli, al fine di consentire assistenza, e ridare speranza, quale
punto di riferimento clinico, a tutti quei Cittadini affetti da patologie tumorali;

--Se non si ritiene opportuno di Impiegare parte delle risorse economiche destinate alle
-\mminìstrazioni comunali, rientranti nella Direttiva Ministeriale concernente la legge su
Terra dei Fuochi”, per la prevenzione delle patologie legate all’inquinamento ambientale,
per trontcgglar i t ,ili iSa s mii i Imposti dalla spending re’ ew he (onsentlrehbe di
tenere aperte Strutture e Ambulatori di vitale importanza come quella di Cardioncologia
presso lOspedale Cardarelli, per la cura (li pazienti che hanno sperimentato il dolore del
tumore.

On. avv. Ane1o MA$INO

- ci a i..I marin.ov.!g consrS-ilorpfL2rt/vivirrìviardeDl
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Prot 2014 0020410 iUDCPIGABJCG de 17/11/2014 o

Ai Presidente del Consiglio
Regionale della Campania
Onie Pietro Foglia
5 E D E

Oggetto: Question time del 18 novembre 2014 Riscontro interrogazione RG. n. 235
Consigliere Onz\ngelo Marino.

In riferimento alla interrogazione prot. SP. 43 del 10/02/14 si relaziona quanto segue:
con Decreto Commissariale ni8 del 18/02/2013 avente ad oggetto: Approvazione atto di

indirizzo per l’adozione dell’atto aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Campania
sono s.tati individuati i parametri per l’individuazione delle strutture complesse. semplici e
semplici dipartimenlali:
- con Decreto n. 95 del 1108/2014 pubblicato sul BFJRC n. 65 del 18.09/2014 avente ad
oggetto: Decreti Commissariale n. 49/2.010 e n. 1 8/2013 Completamento riorganizzazione della
rete ospedaliera e temtoriale. Atti aziendali. AORN A. Cardarelli di Napoli - Determinazioni è
stato confermato il numero di strutture complesse. semplici dipartimentali contenuto nei
parametri fissati dall’atto di indirizzo regionale pari a 59 UOC e 77 COS/LOSD.
Alla luce di ciò si è resa necessaria una riorganizzazione dell’Azienda Ospedaliera che
garantisse il mantenimento delle linee di attivitè e la erogazione dei IFA.
In particolare, per quanto riguarda le prestazioni cardiologiche a favore dci pazienti cardiopatici
affetti da patologie neoplastiche, queste sono garantite come sempre dalla IJOSC Cardiologia
R.iabilitativa diretta dal Dr. Osvaldo Silvestri e, in caso di manovre diagnostiche e/o terapeutiche
di tipo interventistico, dalla UOSC Cardiologia con UTIC diretta dal Dr. Ciro Mauro.
in merito alla Delibera ni5/14 si comunica che è stata revocata in data 15/04/2014.

tefitiIdoio
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Interrogazione urgente a risposta orale (Question Time)

Al Presidente della Giunta Regionale Osi. Stefano Caldoroin qualltà di Commissario ad seta per Il Piano di dentro della sanità

“Tetti di spesa”

Il sottoscritta Consigliere Regionale Enrico Coscioni (lei Gruppo tiel Partito Democratico

Premesso

Che la sanità campana versa In tino stato cli confusione e precarietà dovuto aduna insufficiente politica sanitaria messa in campo dal Commissario ad acta per li pianocli rientro della sanità. On. Stefano Caldoro:
che la spasmodica corsa all’azzeramento dei deficit di hllancio non è statarealizzata attraverso la lotta agli sprechi ma intervenendo solo sui dimezzamento (leisen’izi sanitari, peraltro sca(lentl, con conseguente enorme disagio per gli utenti;
che dal mese di ottobre è scattato Il blocco delle prestazioni gratuite conconseguente enorme disagio per i cittadini, i quali devono pagare di tasca propria leprestazioni specialistiche:
che tale situazione si ripercuote anche sulle strutture religiose e privateaccreditate. inserite nella rete delremergenza-urgenza S1RES 118, che hanno raggiuntolivelli di stabilizzazione della produzione sia in quantità che in tipologia (li prestazioni edhanno dovuto subire I budget insufficlenti per gli annI 2011. 2012. 2013 e 2014 chehanno generato e continuano a generare contenziosi e dissidi con le istituzioni

Interroga

il Presidente della Giunta Regionale, in qualità dl Commissario ad acta. per saperequali azioni siano state Intraprese per regolamentare rattMta dl emergenza-urgenzaquando viene raggiunto il buclget assegnato e se è stato previsto un ibndo di riserva pergarantire L’attività di pronto soccorso delle suindicate strutture in modo da evitarel’enorme danno all’utenza.

- Bhripo Coscioni -

‘

/ li:‘i’°t 13 novembrc 201 4
.. •
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Prot.2014 0020409 1UDCPIGABICA dei 1711112014 0

Fasc.icolo AZJC.NJ.

Al Presidente del Consiglio
Regionale della Campania
Onle Pietro Foglia
5 E I) J7.

O((;ETTO: (,)ust ion i mie dcl i $ nm emhre 2u1 4. R_iscontro interroenzione 1<0. n. 237
Consigliere Go. I nrieo Coscioni.

in riscontro alla interrogazione consiliare del Consigliere (in. Lnrico Coseioni o. 2372/201 4
sì relaziona luariiu scene.

Le strutture religiose e private che operano in Campania come sedi di pronto Soccorso di 11
livello nell’ambito della rete dell’emergenza — urgenza SIRS 11 8 sono costituite da tre Ospedali
Classificati:

Fatebenefratelli di Benevento: Ospedale del Sacro Cuore di Gesù;

Fatebenefratelli di Napoli: Ospedale del Buon Consiglio;

Ospedale Evangelico di Napoli Villa Betania,

e da due case di cura private:

Pineta Grande di Castelvolturno:

Villa dei Fiori di Acerra,

Questa. Amministrazione tra il 2010 ed il 2.011 ha definito con tutte le sopra elencate
strutture reliaiose e private importanti accordi che. oltre a risolvere contenziosi pregressi. risalenti
pe.r gli Ospedali Classificati al 1995, hanno riconosciuto la remunerazione aggiuntiva delle funzioni
di Pronto Soccorso, tenendo conto per ogni struttura del numero e del grado di utilizzo dei posti
letto di terapia intensiva. deg:li accessi di pronto soccorso non seguiti (la ricovero e delle relative
prestazioni, del grado di complessità dei ricoveri effettuati.

Per effetto di questi accordi la delle sopra elencate strutture religiose e
private è aumentata del 25%, passando dai 160 milioni di euro del 2009 ai I 994 milioni di euro del
201. 1. Per meglio va lutare tale incrern.ento si fa presente che nello stesso periodo 2009 — 201, ‘.1. le
risorse pr beni scr ui e personale delle aziende sanitane pubbliche sono diminuite del 5 2%



Presidente

Sue cessivamente. dal 2012, la normativa sulla Spendine Review t.deereto legge n. 95,20l 2)

ha obblicato la Regione a ridurre la spesa complessiva e le corrispondenti quantità di prestazioni
sanitarie acquistate dalle strutture pri vale per I ‘assistenza ospedaliera e per l’assistenza specialistica
ambulatoriale, rispetto alla spesa consuntivata per l’anno 201 1, dello 0,5 per cento per Fanno 2012.
de.l.I’i per cento per l’anno 2013 e. dei 2 per cento a decorrere da.ii’anno 2014.

Ciò nonostante, utilizzando le eeonomie realiz.zate in alcune aree della spesa sanitaria da
privati, si è riusciti a contenere la riduzione 2011 — 2014 del budget delle citate strutture in una
percentuale complessiva dello 0,5° . invece del 20% cui per legge deve sottostare l’insieme
dei l’assistenza ospedaliera e special isi iea da privati

Tuttavia, anche per la loro specifica funzione nella rete dell’emergenza, alcune di queste
strutture presentano negli ultimi anni un’attivifii di ricovero crescente e sensibilmente superiore
rispetto al limite di spesa. Nel prossimo futuro, qualora la I egge di Stabilità per l’esercizio 201 5

accoLta la proposta. avanzate da diverse regioni tra cui la Campania. di attenuare i vincoli della

Spe.nding Review per le regioni in equilibrio economico finanziario, sarà possibile adeguare la

remunerazione di queste strutture.

-
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IIlierr4)gaetc’tlc i risposta immidiara del cisnsigliere

Osi. Sergio Nappi

U lre%iclentc clclI:L t ;iuilr:i RCgi( ‘nate ( ‘rnnussario per la pr. PSCCUZM)flCdcl Pjnn’, di rientro del %vttore ‘;IIliflfl.)

On. Stefano Caldoro

Il $OttOSCfltt() (:‘nisiglit•re res.ionale, Sergio Nappi

premesso

che da circa un mese e mezzo i cittadini campam ViV( ‘no grandi difficoltà per p’ ncr accedereagli ;iccerianicnrl diagni )SUci pressii le strutture convenzii ,nare in ngu inc dell’esaurimentodel budget previsto per far fri mtc a tali spese;

che tale e’ mdizione è ti rtemente penalizzanre, specie per i cittadini più indigenti clic. tui npotendo ùr fronte ai costi dei servizi, S’)flo costretti a ricorrere alle strutture sanitariepubbliche;

che dato l’aumento tI i :ittluenza di pazienti, tali strutture impiegano tempi sempre più lunghiper garantire l’cr’ gazic ‘ne degli accertamenti diagnostici richiesti, provocando in molti casidanni notev’ ,li ai pazienti;

che a giudizio dell’interrogante i cc irre effettuare u&artenta valutazione del reale fabbisognodi risorse al (inc di asicurare una previsione di budget sufficiente a coprire le esigenzedell’intero asino;

L
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Iìunnn un nti1e i.isi nno di n..tnrsl a ..: nrnlli cd csam.i cImici e che, nerranto, nnn
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che t*1 I.ciiir e i I etLnu dJIj ;mn ìiiis:iru e.
rIL ìIi.e IULi.1Vt di atucre dal (..nrn itizil utile iiucreinentn dcl hudccr mdc cenare

pur la parte restante dln ismi aila pnpUlau!nllc emapan;l. ata d ravcnre )Ifli
Il :Ctien/e dela cinI cui

ual1 i/unii I lruiru delL ( mura tniiru idut p m ifl per rruiure .111
( verflo Iincrcinunru dcl hudgur a disposizione per ti pagamenti) degli accerramen ti
dl:1:nfl( ticI e mie e uni ahhi.inm av un le stesse:

se il Presiden re della Giunta ( a mnussaru) m >n ritentra di ad ULire pri vvedirnenri nuces ari
ad u 1Lire :iI.it1s di ceurrainen1i dimniuisrici, anche arira\ cr51 idilen) di una cainpimhai:i di
sensibilizeazu ne riti ilta ai entadini che cm nuvi dna i medici d base e le strutture sanitarie
pml)hliche.
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\i P idente dei ( flSìijO

Regionale della ( ampania
(.)nle Pietro [oulj’l
5 i 1) E

O(;CET[O: ()ucstion I ime dcl 1 8 no’ embre 2014. Riscontra interroca?ianc RIi o. 241)
(‘onNigliere ()n. Sergio Nappi

In riscontro alla interrogatione consiliare del Consigliere On, Sergio Nappi n. 240 si
relaziona quanto segue.

La Regione Campania è riuscita in questi anni ad azzerare l’ingente deficit annuo della
Sanità (773 milioni di euro nel 2000), registrando nei 2013 un piccolo avanzo di circa 7 milioni, e
ad abbattere l’enorme debito accumulato dalle aziende sanitarie (circa 8 miliardi di euro) riducendo
a livelli fisiologici i tempi di pagamento.

Questi importanti risultati sono stati riconosciuti dal Ministero della salute e dal Ministero
dell’economia e delle finanze, che nel corso del 2014, per la prima volta, hanno autorizzato il
rientro di una quota crescente del gettito delle manovre fiscali nella libera disponibilità della
Regione, in modo da poter sostenere altri settori in grande difficoltà a causa dci tagli della spesa
pubblica statale avvenuti negli anni.

La Regione Campania potrebbe. dunque, destinare maggiori risorse agli accertamenti
diagnostici, potenziando le strutture pubbliche e consentendo limitati incrementi dei tetti di spesa
imposti alle strutture private, mirati alle aree di assistenza più appropriate ma, come è noto, è
fortemente ostacolata dal blocco del lurn over e dalla Spendin.g Review.

Il blocco del turn over di medici ed infermieri è ancora in vigore: solo in queste settimane ed
in minima palle (i 5 o dei cessati 1 si sta giungendo faticosamente a porre in atto una parziale deroga
al blocco. Mentre la normativa sul la Spending Review (decreto legge n. 95.2(.) 1 2) ha imposto di
ridurre la spesa complessiva e le corrispondenti quantità di prestazIoni sanitarie acquistate dalle
strutture private per Fassistenza ospedaliera e per l’assistenza specialistica ambulatoriale, rispetto
alla spesa c.onsuntivaia per Fanno 201 l dello 0,5 per cento per Panno 2(11 2. dell i per cento per

dt 2 cc 2 I jnt 2f) 4



Questa Amministrazione ha, quindi, promosso nelle opportune sedi politiche una modifica
de.lla normativa vigente, che consenta alle regioni che hanno raggiunto i’equiiihri.o economico
finanziario — come è la Campania sia di derogare ai rigidi vincoli della Spending Review, sia di
poter coprire le esigenze non più diffei.i.hili di personale delle aziende pubbliche..

R.iguardo agli abusi di accertamenti diag.nostici va evidenziato che la struttura commissariale ha
svolto r.c.ilo scorso anno un approfondito con.fionto tecnico con .].e assocaz1oni di categoria delle
strutture private sulla. appropriatezza d.elie prestazioni di specialistica a,mhu.lator ale, con riguardo
alle aree de.l.la:

diagnostic.a radiologica, che. compre.nde le branche di radiodiagnostica, medicina nucleare e
ra.dioterapia.;
dia.hetologia;

a branche a visita che comprende anche la cardiologia
patologia clinica e analisi di laboratorio,

Gli approfondimenti svolti dal tavolo tecnico con le associazioni di categoria sono stati recepiti
nel decreto commissariale n. 88 del 24 luglio 2013 in materia di limiti di spesa della specialistica
ambulatoriale,

Un ruolo lòndamentale per evitare possibili eccessi di accertamenti diagnostici non appropriati,
che vanno a danneggiare tutta l’utenza, è comunque affidato ai medici di base. che hanno la
responsabilità primaria della prescrizione. Al riguardo le ASL devono utilizzare al meglio strumenti
già operativi da molti anni, come il hudget dei medici prescrittori”, la cui quantificazione per ASL
(in base al numero dei residenti della stessa) e per branca specialistica è inserita anno per anno ne.i
decreti commissariali di attribuzione dei limiti di spesa.

Questi strumenti potranno risultare ancora più efficaci se accompagnati da campagne di
sensibilizzazione dei cittadini sui danni derivanti da eccessi nel ricorso ad accertamenti diagnostici.



tvrrrvrr’ rsPFry,v,
•1

i, li

( cnr4igIics 1?cgiui’csle tIc’ilu ( c1’?lJkII?kl

( in ,‘pu ( ‘niliare
Pcwiiiu .SoRIù.sIa EurupL’n

11 Presidente

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta immediata - Question rime - Art. 129 del RI.

217/IX LEGISLATURA

Prot. Il. 306/SP Napoli, 14.11.2014

.n,lc P.icra,e e’ia nar’a

Prot Gea 2014S0213611A AL PRESIDENTE DELlA GIUNTA REGIONALE
1103 On.le Stefano CALDORO

Via Santa Lucia, 8i
8o134 Napoli
- REGIONE CAMPANIA

.¾u:ASsEssoRE AI TRASPORTI E vIABILrrA
Onie Sergio VETRELLA
Via Santa Lucia, Si
Soij.j Napoli
- REGIONE CAMPANIA -

.iLL’ASSESSORE AL LAVORO
On.ie Severino NAPPI
Via Santa Lucia, 8i
80134 Napoli
- REGIONE CAMPANIA -

Oggetto: Interrogazione a risposta immediata - Question Time - An. 129, deI RI. -

“Affidamento servizi ez ACMS a società CLP S.p.A.”

Premesso

— che con sentenza n.19/14 la società ACMS S.p.A. veniva posta dal Tribunale di Santa Maria

Capua Vetere dallo stato di amministrazione straordinaria nello stato di fallimento;

— che la Regione Campania in data 05.04.2012, con un accordo sottoscritto alla presenza degli

Assessori Regionali, fln.le Severino Naepi e On2e Sergio Vetrella, affidò alla società CLP
S.p.A.. in virru di un provvedimento di urgen’.a ma n via pnwvisoria. il servizio di trasporto
pubblico locale esercito dalla Illita .\( MS;

•_I• ‘.li’
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dai iii aiT Cilira l3US. la lucia .uua \ali i.HL.i lìt L;iic Iva ontirna[ia ad

l1Oi1i dalla Scci.dtL i vaiidand. la pait uiuzuc a alla cara;

i Rcto lamento Eunj.eo ivi 370/07 all’art 01.00 ma a urevede che “1 contratti di servizio

o u’u a imuI o c’at 1 loti r 00 01 lii 11 ItO 7( O 0 lii L 01 p0000na li oipa drs

un caitra(ta to tipo hanno Lino durata .sup000re a dtw unni.”

che la Ragione mpania chta OLL/ ../2Oi it duo gara per l’affidamento dei serviz

nella prov tncta (li Caserta;

che la società CLP S. pA. Si i? Opposta a tale procedura ricorrendo al tribunale

Amministrativo Regionale della Camcmia ottenendo con una 70liflafl2a sul ricorso RG

5ii 4 la ospensiva del provvedimento di gara;

— che a Ragione Campania ha proposto ncorso al Consiglio di Siato avverso [a decisione

assunta dal FAR della Campania e la relativa pronuncia prevista per d gir uno 28 cni.

Si interrogno il Presidente deHa CimiaRegioqalLssessore Regionale ai
e l’Assessore Re4j!ina1e a! Lavoro er sapj

Quali misure urgenti si intendono adottare nei confronti (Iella società CLP SpA. in

considerazione delle vigenti interdittive, atteso il superamento del periodo massimo

del regime straordinario di ‘prorogano ‘ previsto dal Regolamento CE) 1370107 art.
comma (massimo 24 mesi)

i;eiiiiaro OLIVIERO (PSE)



iM_kt•_ Giunta Regionale della Campania — —

L’Assessore
ai Trasporti e Wabllltà, Porti e Aeroporti, Demanio Marittimo

Al Presidente del Consiglio Regionale

Oggetto: interrogazione a risposta Immediata — Questlon Time — Art. 129 del R.l. —

“Affidamento servizi ex ACMS a Società CLP SpA”.

In riferimento all’interrogazione In oggetto, si comunica quanto segue:

La società In oggetto è affidataria dl diversi servizi dl Trasporto Pubblico Locale di Interesse

regionale, provinciale e comunale.

In vigenza di contratto ed In attuazione degli adempimenti istruttori tesi a verificare Il possesso
del requisiti morali dell’azienda In questione, è stata trasmessa dalla competente Prefettura UTG di

Napoli con nota n. 47537 del 5/8/2013 lnformativa Interdittiva ai sensi degli artt. 84 comml 3 e 4,

85 comma 3, 91 comma 5 del D.lgs. n. 159/2011 (Codice antimafia) e del correttivo D.lgs. n.
218/2012 (informativa non classificata controllata, da cui è emersa la sussistenza di tentativi di

infiltrazione mafiosa da parte della criminalità organizzata).

A seguito di ciò la Direzione Generale Mobilità , nel rispetto della normativa antimafia, valutati

i diversi aspetti e interessi coinvolti dall’esercizio dell’azione amministrativa, ha ritenuto di dover

applicare nell’immediato l’art. 94 comma 3 del Codice Antimafla e non procedere subito al recesso

dai contratti di servizio. La scelta è stata determinata da diversi ordini di motM: Il periodo in cui

l’interdittiva è pervenuta (mese di agosto), la particolare rilevanza dei servizi pubblici eserciti dalla

Società colpita da prowedimento ostativo, la essenzialità dei medesimi, la assoluta ed oggettiva

difficoltà di poter sostituire il gestore in tempi rapidi.

Con nota n. 568354 del 5/8/2013 è stato pertanto comunicato all’interessato, ai sensi dell’art.

7 della 1. n. 241/90 e ss.mm.ii., l’awio della procedura di evidenza pubblica per l’affidamento

urgente ad altro gestore ed imposto l’obbligo di proseguire nella gestione dei servizio sino alla

individuazione del nuovo affidatario. Tale obbligo si pone come proroga eccezionale del rapporto,

in deroga ai limiti temporali dl cui al reg. 1370/2007, in quanto trova la sua fonte diretta nella

normativa speciale prevista in materia antimafia. Della decisione presa sono stati informati anche la

Prefettura di Napoli ed Il curatore fallImentare della ex ACMS.

81043 NAPOLI- Centro DlreJemale (Is. CS) - 2W. 081.7969234 - 081.7969215 - Fax 0815629050- E-maIl: asssraspordtreglonesanqpanlait
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La procedura di affidamento provvisorio in via dl urgenza (manifestazione di interesse) è stata

impugnata in sede giurisdizionale, ed ha visto la Regione soccombente in primo grado (sentenza TAR

Campania 951/2014). Avverso la sentenza favorevole alla società CLP è stato proposto appello al

Consiglio dl Stato. In sede di prima udienza di trattazione, tenutasi in data 28 ottobre u.s., l’awocato
di controparte ha proposto eccezione dl Improcedibilità per carenza di Interesse, facendo riferImento

all’avvio delle gare ad evidenza pubblica per raffidamento dei lotti di cui al bacino unico regionale.
Pertanto è stato concesso alla Regione Campania un termine per controdedurre In merito a detta

eccezione.

Con nota 86348/2014 pervenuta al prot. regionale n. 674036 dei 10/10/2014 la Prefettura
UTG di Napoli ha trasmesso Interdittlva 82713/2014 confermativa della precedente ostativa del
30.7.2013 nel confronti della società in argomento, chiedendo dl conoscere le determinazioni
assunte al riguardo.

Con nota 682604 del 14/10/2014 è stato riscontrato alla Prefettura UTG dl Napoli Io stato
delrarte, con particolare riferimento alla difficoltà oggettiva per l’AmministrazIone di procedere alla

sostituzione del gestore in tempi rapidi. E’ stato evidenziato, in particolare, che le strade airuopo
disponibili per l’Amministrazione non sono di Immediata operatività. E’ infatti impraticabile la

interruzione ad horas del rapporti con il gestore, per evidenti motM dl pubblico Interesse legati alla

necessità di garantire la continuità del servizi minimi di trasporto sui territori interessati. Possibile,

ma altrettanto difficile da mettere In pratica quanto alla tempistica, è l’ipotesi di affidare in via di

assoluta urgenza i servizi gestiti da CLP ad altra azienda senza procedura di gara. Da ultimo, vi è la

remota ipotesi che “riviva” la manifestazione di interesse ancora sub ludice. In tutti questi casi,

tuttavia, i tempi tecnici sono significativi in quanto legati alle seguenti questioni: passaggio del

materiale rotabile acquistato con contributo pubblico (rispetto al quale occorre avviare operazioni
peritali in merito allo stato dei mezzi); passaggio del materiale rotabile acquistato con fondi privati
(rispetto ai quale vi è i’alea della eventuale disponibilità dei gestore uscente a cedere il parco
autobus di proprietà); passaggio di eventuali depositi e/o officine acquistati con contributo pubblico

(rispetto al quale vi è la necessità di verificare io stato degli immobili); passaggio del personale

tecnico ed amministrativo impiegato ai servizi iVI nella cui gestione si subentra (rispetto ai quali le

problematiche sono di varia natura, involgendo questioni di ordine sociale, previdenziale, sindacale).

Ancora va considerata la presumibile carenza, se non totale assenza di collaborazione da parte del

manaqement della società “uscente”.

Pertanto, in sede di riscontro alla nota inviata dalla Prefettura di Napoli, in considerazione

della urgenza di intervento e della necessità dl arginare le ripercussioni negative sul piano economico

e sociale, è stato richiamato i’art. 32 comma 10 del D.L n. 90/2014 convertito in legge 114/2014

come ipotesi di intervento nell’ambito delle misure straordinarie di gestione previste in sede di

prevenzione della corruzione.

Della problematica è stato investito anche il Presidente deII’ANAC con nota n. 1777/SP del

24.10.2014.



Giunta RegIonale della Campania

In data 5 Novembre 2014 I TAR della Campania, sede di Napoli con la sentenza 5692/2014

resa dalla Prima Sezione ha di fatto confermato la legittimità del non interrompere il contratto

pubblico di fornitura o prestazione di servizi con ‘impresa colpita da interdittiva antimafia se questa

non è .sostituibile in tempi rapidi e I servizio è essenziale per ‘interesse pubblico confermando che la

Regione, nel garantire le esigenze di continuità del servizio, ha correttamente applicato il Codice

antimafia (comma 3, art. 94, Dlgs 159/2011).

Ser
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I (herr’ inc :t flsp. )sra iiiitiiciliata .ii sensi dcli .Ltt. a. 12’) dcl rcg ‘lamento Lntcniu dcl
c:otiglic Rcgunalc

On. Antonia Ruggiern

.lI’assessore alle Politiche sociali

On. Bianca D’Angelo

I ai sottoscritta consigliera regionale .monia Ruggiero,

premesso

che il c’nnpLeramento dtl t per l’Autismo di .vcllino costituisce un obiettivo
imprescindibile perseguiro Coli determinazione dall’Aipa con il supporti, delle i%titLiZiOni
regionali;

che si tratta cli un” ipera che ha le caratteristiche per essere un punto di riterunenro per le
famiglie dell’intera regione che hanno in casa bambini affetti da autismo;

che la Ci rnimissii ‘ne Politiche sociali si è resa promotrice di più tavoli finalizzati alla
coluzi, ‘ne dci problemi legati .11 ritardi nella er’ ‘gazione dei finanziatncnri, .ii quali hanno
partecipato i dirigenti degli ottici coinvolti, del Comune di .vclIino e i rappresentanti
dell’Associazione Pianeta audsnio di .vellino;

che nonc uante i limiti determinati dai retti di spesa, imposti in ragione delle fl’)nTtitiVC
europee, su impulso della Commissione Politiche sociali è stato possibile reperire buona
pane dei ti ;,idi necessari al annpletarnento dell’i ‘pera, grazie anche ad uno storto corale
posto in essere dagli uffici regionali e dalla Giunta;

che Io scorso 29 agosto 2014, dietro una esplicita richiesta dell’interrogante, il Presidente
della ( ;iunta, Stefano C.tldoro, si è recato presso il centro per l’Aurismo di via Valle, ad
Avellino, dove ha avuto un incontro con i vertici delle istituzioni locali e dell’Associazione
\ipa;

che in detta occasione il Presidente Caldoro ha assunto l’impegno ad accelerare i pur
ineludibili iter procedurali e amministrativi previsti, garantendo il varo di una deibera per lo
Statizialflentl) di 231 )mila curo da destinare al completamento dell’i ‘peni;

che krto inipegru’. grazie anche .il lavoro pri ‘pcdcuncc. ‘vc Aro dalla (D ‘minissi’ inc p’ ilitichc
4ociali, si è a .ncrctizzaro con l’adozione della delibera 403 pubblicata sul Burc dei
. 11, 2’iL i;



considerato

che gli .rgalù Li intrniazione hanno reso noto che il terreno sul quale è italo editican) il
(ntro per l’.iattstno n’ rn 4arehl;e di pri prieri dcl C€ )IflUIIC liti ‘li iti tintii’ )l)ili:Ifl,(.1 IìUI

residente in Italia perché trasferitosi anni fa negli Usa;

che la procedura contrattuale ra Comune di .‘ixellino e il suddetto privato non sarebbe mai
«ara cnmpletara e :irehhe Fenna ad ‘ma scrittura privata S4)tt(IMrjtta tra le parti;

che a iziudizin dell’interrogante tale condizione evidenzia una incredibile e intolicrabile
superticialita da parte del (.oitiutie di AvcLhno clic rischia di compromettere il
cnrnpletamento dell’onera;

chiede

all’Assessore interrogato se sia a conoscenza delle circostanze suesposte e se a Suo giudizio
tali circostanze possano vanitìcare [impegno pr*itusci nei repenmcnro dei tnidi già destinati
e da destinare al completamento del Centr per l’Autismo di Avellino;

quali provvedimenti l’Assessore interrogato intenda assumere o abbia già assunto alla luce
dei Cani suesposr.

O: tøtiiif2òero



Giunta Rigion ile ddla ( ainpani i

E A vessorc all ‘Assivyenza sn

Proin. 430/SP dcl 17/11/2014 Al Presidente del Consiclio Regionale della
(‘arnpania
On.le Pietro Foclia
S E D E

Oggetto: Question Time del 1 8/11/2014. Completamento del centro per 1’ Autismo di Avellino
interrov’azone prot 4 1 4/E. I A LT 1SMO

In riscontro all ‘interrogazione a risposta immediata ai sensi delI’art. 1 29 del regolamento interno
del Consiglio Regionale dì cui all ‘oggetto, si comunica quanto segue:

Il progetto ammesso a finanziamento a valere dell’ohietti\ o operati o 6.3 dcl POR ( ‘ampania [‘1/SR 20117—
13 pcvc il coniplela mento dei centro l Aut tnio di Avellino IT lotto, per un finanziamento di i

i .567.500,00 t [3.1). n. 310/2009 3

Detto progetto rientra tra quelli finanziati ai sensi della DGR 1265/2008 (“Attivazione della riserva
tìnanziaria dedicata al Parco Progetti Regionali”).

Con Dl) n, 310/2009 l’intervento è stato amme.o a finanziamento secondo un quadro economico pari ad 6
1.567.50000,

on successivo decreto diri renziale, n. 704 dcl 07/12/2(310 è stato approvato ed impegnato il quadro
economico dell’intervento post-gara, per un importo pari ad 6 1459386,22. di cui a valere sull’obiettivo operativo
6.3 del POR FESR 61386.416,91. 11 quadro economico non riporta tra le voci di spesa ammesse a finanziamento
alcun attività nconducihile ad espropri o acquisizione (li aree, che sono tnvece relative al progetto di
Realizzazione di un centro Servtzi e di Assistenza socio-sanitaria per sorgetti autislici’’ finanziate da altre fonti

GSR.U,. giusta DGR n. 486’) del 12/10/01

(iii atti istruttori relativi alla lavorazione del I lotto, intervento finanziato dal PRU, ai fini del finanziamento
FESR rappresentano solo atti presupposti, in cjuanto relativi ad un intervento già in corso di realizzazione con altra
copertura finanziaria. Pertantc, 1’ istruttoria relativa alle lavorazioni del 11 lotto non comprende I’’’esproprio
lell’aìva’. considerando clic tale oce di spesa non figura nel quaelro economico approvato dal Comune, con 0(46

n. 695 del 18/i 1/2009 e dei relativi allettati al precetto esecutivo. ed ammesso a finanziamento con il richiamato
DD n. 70412010.

Infine, relativamente alle considerazioni espresse dallOnorevole interrogante in merito alla proprietà del
terreno sul quale insiste il centro, la Scrivente, non essendo a conoscenza della problematica specifica, ha avviato
una richiesta di relazione ed intecrazione documentale nei confronti deì Comune di Avellino. al fine di verificare la
sussistenza delle condizioni amministrative atte a scongiurare iacventuale revoca deI finanziamento e continuare
nellimpegno assunto da questa anìmini strazione nel npetto. tuttavia. dei quadre normativa di riferimento

90163 NAPOL/ Centro L/ irezOnaN innO AO — lei 081 7968891 — 6892 •— Fax 081 7967682
eorOI: ass.dangeln@regone,campania.it
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_________

Il Presidente

•.fl1 SI A RE;I ‘\ \I.E ItI.I..\ “ MI’ANf.
‘.ffi,.i .b I.iuw •.;.!hithwiw del Precidele Al Presidente del Consiglio

‘;ABI\ETl Regionale della Campania
Prot.2014 .0020407 IUDCPIGABICG del 1711112014 U On.le Pietro Foglia

I :s.cwo”. (>1 FRK GA7IC )NI
— SEDE

Oggetto: Interrogazione Consiliare RG. 243 - On.le Carmine Mocerino.

Con l’interrogazione evidenziata in oggetto, il Consigliere Carmine Mocerino chiede chiarimenti in
merito alla mobilità extraregionale e accordi di utilizzo graduatorie tra le ASL e le AO del SSR.

Sull’argomento è già intervenuta la circolare commissariale n. 1824 del 15/04/2014, nella quale si è
ritenuto necessario impartire linee guida, cui le Aziende Sanitarie dovranno attenersi per il corretto
completamento dcl percorso assunzionale, imponendo come preliminare all’espletamento di ogni forma di
reclutamento di personale l’attivazione delle procedure di mobilità di cui all’an. 30 comma 2 bis del D.lgs.
n. 165/2001, per come introdotto dall’art. 5 del D.L. 31.01.2005 n. 7, convertito con modificazioni dalla
Legge 31.05.2005 n. 43.

Nella stessa circolare è previsto che all’esito negativo delle procedure di mobilità, il
DL n. 101/2013 convertito con modificazioni dalla Legge 125/2013 e ss.mm.e ii. nel prorogare
al 31 dicembre 2016 l’efficacia delle graduatorie concorsuali vigenti ha statuito che le amministrazioni,
prima di avviare nuwi concorsi. possono utilizzare le graduatorie approvate da altre amministrazioni, previo
accordo tra le stesse per lorganinazione di percorsi congiunti di reclutamento di figure professionali
comuni. sia nel settore del comparto che della dirigenza. sulla base di omogenei criteri di vicinanza
territoriale e di discipline.

Nel rispetto dci principi di economicità, efficienza e buon andamento. le procedure di reclutamento
congiunte potranno essere indette e gestite da un’unica Azienda. indis iduata secondo il criterio del numero
delle specifiche prolissionalità da ricoprire ovvero sulla scorta delle singole detenninazioni aziendali.
comunque assicurando la trasparenza e la partecipazione di rappresentanti delle Aziende coinvolte.

Quanto alla programmazione in materia assunzionale si rileia che la Regione Campania è sottoposta
al Piano di Rientro e che in virtù dell’ad. 4 bis del D.L. 158/2012 è autorizzata una percentuale di assunzioni
pari al 15% del personale cessato nell’anno precedente. fino al 2015.

I decreti interministeriali del 10/01/2014 e deI 29/04/2014. entrambi a finna del Ministro
dell’Economia e di concerto con il Ministero della salute ed il Ministero per gli Affari Regionali, hanno
autorizzato le prime concessioni di deroghe per l’assunzione di personale nella Regione Campania. ai sensi
dell’an. 4 bis del DL 158/2012. convertito con Legge 189/2012. con la possibilità di assumere unità di
personale sulla base del numero dei cessati dell’anno 2011 fino al 2015.
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